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Mercoledì 1 Settembre 1999 IV IL DOCUMENTO l’Unità

formativi il personale in possesso di titoli culturali e professio-
nali. I criteriper l’individuazionedeglianzidetticreditisonodefi-
niti dal comitato tecnico nazionale di cui al comma 14 del pre-
sentearticolo.
6. Ogni corso di formazione prevede momenti di verifica in iti-
nereattraverso lasomministrazionedi test .Al terminevieneef-
fettuata una valutazione finale realizzata attraverso un collo-
quioindividualeconicorsisti.
7. I corsi di formazione si svolgononell’a.s.1999/2000evi parte-
cipano i responsabili amministrativi in servizio, tranne quelli
chesonoinquiescenzadal10 settembre2000.
8.Partecipaai corsi il personaleprovenientedal compartoenti
locali - purché trasferito nei ruoli del personale ATA statale ai
sensi dell’art.8 della legge n. 124/99 - con funzioni corrispon-
denti a quelle del responsabile amministrativo statale, in servi-
zio nelle istituzioni scolastiche statali alla data del 25 maggio
1999terminedientrata invigoredellacitatalegge.
9. I responsabili amministrativi che si trovano inunadelleposi-
zioni indicate dall’art.25-ter, comma 5, del decreto legislativo
n.29/1993partecipanoalcorsodi formazionesecondo lemoda-
litàdefinitenell’allegato5delpresentecontratto.
10. I corsi di formazione sono organizzati normalmente nella
provincia nel cui ambito è situata l’istituzione scolastica di ser-
vizio dei responsabili amministrativi. Al fine di consentire una
più efficaceorganizzazione dell’attività corsuale il personale in
argomento presenta all’Ufficio scolastico provinciale compe-
tente apposita domanda nei termini stabiliti dal Ministero della
pubblica istruzioneconsuccessivoprovvedimento.
11.L’effettivapartecipazionedei responsabili amministrativial
corso di formazione è attestata dal direttore del corso sulla ba-
se delle presenze rilevate. Il numero delle assenze non può su-
perare1/5dellaattivitàformativaprevista inaula.
12. Nel caso in cui il numero delle assenze, debitamente moti-
vate dai partecipanti al corso, risulti complessivamente supe-
riore al limite sopra previsto, gli interessati possono, per una
sola ulteriore volta, partecipare a un corso di formazione che,
secondo le necessità potrà essere organizzato a livello provin-
ciale, regionaleo interregionale.
13. L’organizzazione dei corsi è affidata all’Amministrazione
centrale del Ministero della pubblica istruzione tenuto anche
conto di quanto previsto in materia di formazione dal presente
contratto. Per l’attuazione e la gestione finanziaria dei corsi
l’Amministrazione centrale del Ministero può avvalersi delle
strutture degli Uffici Scolastici periferici e delle Istituzioni sco-
lastiche.
14.E’ istituita, entro il settembre 1999, unacommissionenazio-
nale paritetica Ministero pubblica istruzione-OO.SS. firmatarie
del presente contratto, insediata a termine, con la presenza di
esperti, per la progettazione e il monitoraggio dei corsi in argo-
mento.

Art.50 Funzioni per la valorizzazione della
professionalità del personale ATA

1. Il presente articolo attua l’art.36, comma 4, del C.C.N.L.. Le
funzioni aggiuntivedei diversiprofili professionalisonodescrit-
tenell’allegato6alpresentecontratto.
2. IlCapod’istitutoassegna le funzionia tempodeterminatose-
condo l’ordine dellegraduatorie d’istituto costituite per profili e
funzioni inbasealledomandepresentatedagli interessatiealle
tabelle di valutazione dei titoli di cui all’allegato 7 del presente
contratto.
3 Entro il 15 settembre Il Ministero della pubblica istruzione,
sentite le OO.SS. determina in numero delle funzioni aggiuntive
da distribuire adogniprovinciaproporzionalmentealle rispetti-
ve dotazioni organiche. In sede di contrattazione provinciale è
stabilito il numero delle funzioni aggiuntive attribuibili alle sin-
gole istituzioni scolastiche ed educative. Ad ogni scuola sarà,
comunque, garantita almeno una funzione aggiuntiva per ogni
profiloprofessionaledi:
● assistenteamministrativo;
● assistentetecnico;
● collaboratorescolastico;
● cuoco.
Lacontrattazioneprovincialesiconcludeentroil15ottobre.
4. Nelle Accademie e nei Conservatori di musica sono asse-
gnate funzioni aggiuntive ad un assistente amministrativo e a
duecollaboratoriscolastici.
5. - La misura della retribuzioneaccessoria annua per l’eserci-
zio delle funzioni per singoli profili al lordo delle ritenute al di-
pendenteècosìdefinita:
a. assistenteamministrativo:£.2.000.000;
b. assistentetecnico:£.2.000.000;
c. cuoco:£.2.000.000;
d. collaboratorescolastico:£.1.200.000.
6. Alla liquidazione dei compensi di cui al presente articolo si
provvede entro il 30 giugno di ogni anno e,comunque,nonoltre
il31agosto.

Art.51 Sostituzione del Direttore dei servizi
generali ed amministrativi

1.Apartiredal10 settembredel2000ildirettoredeiservizigene-
rali ed amministrativi è sostituito, nei casi di assenza annualeo
diduratasuperioreai20giorni ,dall’assistenteamministrativoa
cui èstatoassegnato l’incaricodi cuiall’art.50. eche,asuavol-
ta, è sostituito secondo le vigenti disposizioni in materiadi sup-
plenze
2. Il capo d’istituto attribuisce l’incarico di vicario del respon-
sabile amministrativo e/o del direttore dei servizi generali ed
amministrativi all’assistente amministrativo risultato primo in
base alla graduatoria di istituto per coordinatore di area o di
progettopergliassistentiamministrativi.
3. Nei casi in cui non vi siano nell’istituzione scolastica assi-
stenti amministrativi aspiranti all’esercizio delle suddette fun-
zioni, la sostituzione sarà data a personale di altre scuole che
ha presentato apposita domanda secondo l’ordine di una gra-
duatoria formata in base al punteggio che ogni aspirante ha
nella graduatoria del proprio Istituto. In mancanza di aspiranti
l’incarico verrà assegnato per reggenza dal Provveditore agli
Studi ad un direttore dei servizi generali ed amministrativi di
scuolaviciniore.
4. Incaso diassenza fino a20 gg. il direttoredei servizi ammini-
strativi e generali nei casi di mancanza di aspiranti nella gra-
duatoria di istitutodi cui all’art.50, è sostituito da uno degli assi-
stentiamministrativi cheabbiadichiarato lapropriadisponibili-
tà o dall’assistente amministrativo con maggiore anzianità di
servizionellaqualificadiappartenenza.

Art.52 Orario di lavoro del personale ATA
1 - Orario di lavoro
1.1 Ai sensi dell’art.33 del C.C.N.L. l’orario di lavoro del perso-
nale ATAè di 36oresettimanali edè funzionaleall’orariodi ser-
vizio delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e delle
istituzioni educative, nonché delle Accademie e dei Conserva-
tori.
1.2L’orariodi lavoro,dinorma,èdiseiorecontinuativeantime-
ridiane per sei giorni.L’orario di lavoro massimo giornaliero è di
9 ore ivi comprese le prestazioni orarie aggiuntive di cui al-
l’art.54 del C.C.N.L. del comparto Scuola del 1995. Le ore di ser-
vizio pomeridiano prestate a completamento dell’orario del-
l’obbligo devono, di norma, essere programmate per almeno
tre ore consecutive secondo le esigenze di funzionamento del-
l’Istituzionescolastica.
1.3 Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le sei ore
continuative il personale usufruisce a richiesta di una pausa di
almeno 30 minuti al finedel recuperodelleenergiepsicofisiche

e dell’eventuale consumazione del pasto. Tale pausa deve es-
sere comunque prevista se l’orario continuativo di lavoro gior-
nalieroèsuperiorealle7oree12minuti.
1.4Qualoraper la tipologiaprofessionaleoperesigenzediser-
vizio sia necessario prestare l’attività lavorativa al di fuori della
sede di servizio il tempo di andata e di ritorno per recarsi dalla
sedeal luogodiprestazionedell’attivitàèdaconsiderarsia tutti
glieffettiorariodi lavoro
1.5 In coerenza con le disposizioni di cui al citato art.33 del
C.C.N.L. possono essere adottate le sottoindicate tipologie di
orario di lavoro che possono coesistere tra di loro in funzione
dellefinalitàedegliobiettividefinitidaognisingolo istituto:
a. orariodi lavoroflessibile;
b. orarioplurisettimanale;
c. turnazioni.
2 - Orario di lavoro flessibile.
2.1 - L’orario di lavoro è funzionale all’orario di servizio e di
apertura all’utenza. Una volta stabilito l’orario di servizio dell’i-
stituzionescolasticaèpossibileadottare l’orario flessibiledi la-
voro giornaliero che consiste nell’anticipare o posticipare l’en-
trata e l’uscita del personale distribuendolo anche in cinque
giornate lavorative secondo le necessità connesse alle finalità
e agli obiettivi di ciascuna Istituzione scolastica (piano dell’of-
ferta formativa, fruibilitàdei servizidapartedell’utenza,ottimiz-
zazionedell’impiegodellerisorseumaneecc.).
2.2 I dipendenti che si trovino in particolari situazioni previste
dalle leggi n.1204/71, n.903/77 e n.104/92, e che ne facciano ri-
chiesta, vanno favoriti nell’utilizzo dell’orario flessibile compa-
tibilmente con le esigenze di servizio anche nei casi in cui lo
stessoorariononvengaadottatodall’Istituzionescolastica.
2.3 Successivamente potranno anche essere prese in consi-
derazione le eventuali necessità del personale -connesseasi-
tuazioni di tossicodipendenze, inserimento di figli in asili nido,
figli in età scolare, impegno in attività di volontariato di cui alla
legge n.266/91 - che ne faccia richiesta, compatibilmente con
l’insieme delle esigenze del servizio, e tenendo anche conto
delleesigenzeprospettatedalrestantepersonale.
3 - Orario plurisettimanale
3.1 La programmazione plurisettimanale dell’orario di lavoro
ordinario, viene effettuata in relazione a prevedibili periodi nei
quali si rileva un’esigenza di maggior intensità delle attività o
particolari esigenze di servizio di determinati settori dell’istitu-
zione scolastica con particolare riferimento a quelle istituzioni
con annesse aziende agrarie, tenendo contodelle disponibilità
dichiaratedalpersonalecoinvolto.
3.2 Ai fini dell’adozione dell’orario di lavoro plurisettimanale
devonoessereosservati iseguenticriteri:
a. il limitemassimodell’orariodi lavoroordinariosettimanaledi

36 ore può eccedere fino a unmassimo di 6 ore per un totale
di42orepernonpiùdi3settimanecontinuative;

b. al fine di garantire il rispetto delle 36 ore medie settimanali, i
periodi di maggiore e di minore concentrazione dell’orario
devono essere individuati contestualmente di anno in anno
e, di norma, rispettivamente, non possono superare le 13
settimanenell’annoscolastico.

3.3 Le forme di recupero nei periodi di minor carico di lavoro
possono essere attuate mediante riduzione giornaliera dell’o-
rario di lavoro ordinario oppure attraverso la riduzione del nu-
merodellegiornate lavorative.
4 - Turnazioni
4.1 La turnazione serve a garantire la copertura massima del-
l’orariodi serviziogiornalieroedell’orariodiserviziosettimana-
le su cinque o sei giorni per specifiche e definitive tipologie di
funzioni e di attività. Si fa ricorso alle turnazioni qualora le altre
tipologiediorarioordinariononsianosufficientiacoprireleesi-
genzediservizio.
4.2 I criteri che devono essere osservati per l’adozione dell’o-
rariodi lavorosuturnisonoiseguenti:
a. si considera in turno il personale che si avvicenda in modo

dacoprirearotazionel’interaduratadelservizio;
b. la ripartizionedelpersonaleneivari turnidovràavveniresul-

labasedelleprofessionalitànecessarie inciascunturno;
c. l’adozione dei turni può prevedere la sovrapposizione tra il

personalesubentranteequellodel turnoprecedente;
d. l’istituzione di un turno serale che vada oltre le ore 20 potrà

essere attivato solo in presenza di casi ed esigenze specifi-
checonnessealleattivitàdidatticheeal funzionamentodel-
l’istituzionescolastica;

e. nelle istituzioni educative il numero dei turni notturni effet-
tuabili nell’arco del mese da ciascun dipendente nonpuò, di
norma, essere superiore ad otto. Il numero dei turni festivi
effettuabili nell’anno da ciascun dipendente non può esse-
re,dinorma,superioreadunterzodeigiorni festividell’anno.
Neiperiodi nei quali i convittorinonsianopresentinell’istitu-
zione, il turno notturno è sospeso salvo comprovate esigen-
ze dell’Istituzione educativa e previa acquisizione della di-
sponibilitàdelpersonale;

f. l’orarionotturnovadalleore22alleore6delgiornosuccessi-
vo. Per turno notturno-festivo si intende quello che cade nel
periodocompreso tra leore22delgiornoprefestivoe leore6
delgiorno festivoedalleore22delgiornofestivoalleore6del
giornosuccessivo.

4.3 Le indennità di turno sono determinate secondo gli importi
definitinella tabellad/2allegataalpresentecontratto.
4.4 Il personaledicuialpunto2.2delprecedentecomma2può,
a richiesta, essere escluso dalla effettuazione di turni notturni.
Hanno diritto a non essere utilizzate le donne dall’inizio dello
statodigravidanzaenelperiododiallattamentofinoaunanno.
5 - Ritardi
5.1 Il ritardo sull’orario di ingresso al lavorocomporta l’obbligo
del recuperoentro l’ultimogiornodelmesesuccessivoaquello
incuisièverificato il ritardo.
5.2 In caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienza
deldipendente,siopera laproporzionaledecurtazionedella re-
tribuzionecumulando le frazioni di ritardo finoaun’oradi lavoro
ofrazionenoninferioriallamezzaora.
6 - Recupero e riposi compensativi.
6.1 In quanto autorizzate, le prestazioni eccedenti l’orario di
serviziosonoretribuite.
6.2 Se il dipendente, per esigenze di servizio e previa disposi-
zioni impartite, presta attività oltre l’orario ordinario giornaliero
può richiedere, in luogo della retribuzione, il recuperodi tali ore
anche in forma di corrispondenti ore e/o giorni di riposo com-
pensativocompatibilmenteconleesigenzeorganizzativedell’i-
stituzionescolastica.
6.3 Le giornate di riposo a tale titolo maturate potranno essere
cumulate e usufruite nei periodi estivi sempre avuto riguardo
primariamentealla funzionalitàeallaoperativitàdell’istituzione
scolastica.
6.4 Le giornate di riposo a tale titolo maturate non possono es-
sere cumulate oltre l’anno scolastico di riferimento e devono
essere usufruite entro e non oltre i tre mesi successivi all’anno
scolasticonelqualesisonomaturate,semprecompatibilmente
con le esigenze di funzionalità dell’istituzione scolastica. In
mancanza di recupero delle predette ore, per motivate esigen-
zedi servizio ocomprovati impedimenti deldipendente, le stes-
sedevonocomunqueessereretribuite.
7 - Orario di lavoro degli assistenti tecnici.
7.1 L’orario di lavoro degli assistenti tecnici èarticolatonel se-
guentemodo:
a. assistenza tecnica alle esercitazioni didattiche per almeno

24oreincompresenzadeldocente;

b. le restanti 12 ore per la manutenzionee riparazionedelle at-
trezzature tecnico - scientifichedel laboratorioodei labora-
tori cui è addetto, nonché per la preparazione del materiale
per leesercitazioni.

7.2 Nei periodi di sospensione dell’attività didattica gli assi-
stenti tecnici verranno utilizzati in attività di manutenzione del
materiale tecnico-scientifico-informatico dei laboratori, offici-
ne, repartidi lavorazioneoufficidi lorocompetenza.
8 - Riduzione dell’orario di lavoro
35 ore settimanali.
8.1 A partire dall’a.s.1999/2000, in prima applicazione, destina-
tario della riduzione dell’orariodi lavoroa35oresettimanali, è il
personaleadibito a regimi di orarioarticolati supiù turniocoin-
volto in sistemi d’orario comportanti significative oscillazioni
degli orari individuali, rispetto all’orario ordinario, finalizzati al-
l’ampliamento dei servizi all’utenza e/o comprendenti partico-
larigravositàdelleseguenti Istituzioniscolastiche:
a. Istituzioniscolasticheeducative;
b. Istituticonannessiaziendeagrarie;
c. Scuole strutturate con orario di servizio giornaliero superio-

reallediecioreperalmeno3giorniasettimana.
8.2 Sarà definito a livello di singola Istituzione scolastica il nu-
mero, la tipologia e quant’altro necessario a individuare il per-
sonale che potrà usufruire della predetta riduzione in base ai
criteri individuatialpunto8.1delpresentecomma.
9 - Relazioni sindacali
9.1 Gli istituti relativi all’orario di lavoro, di cui ai precedenti
commi sono oggetto delle relazioni sindacali a livello di singola
istituzione scolastica sono improntate ai principi previsti dal-
l’art.6 del C.C.N.L. del comparto Scuolasottoscritto il 26maggio
1999.
10 - Disposizioni comuni
10.1 All’inizio dell’anno scolastico il responsabile amministra-
tivo/direttore dei servizi generali e amministrativi formula una
proposta di piano dell’attività inerente la materia del presente
articolo.Il capo di istituto, verificatane lacongruenza rispettoal
POFed espletate le procedure di cui all’art.6 del C.C.N.L. adotta
il piano delle attività. La puntuale attuazione dello stesso è affi-
data al responsabile amministrativo/direttore dei servizi gene-
ralieamministrativi.
10.2 Una volta concordata un’organizzazione dell’orario di la-
voro questa non potrà subire modifiche, se non in presenza di
reali esigenze dell’istituzione scolasticaepreviounnuovoesa-
meconleOO.SS..
10.3 L’istituzione scolastica fornirà a ciascun dipendente un
quadro riepilogativo del profilo orario dell’interessato conte-
nente gli eventuali ritardi da recuperare o gli eventuali crediti
orariacquisiti.

Art.53 Ridefinizione dotazioni organiche
di personale amministrativo,
tecnico e ausiliario

1. La consistenza degli organici provinciali del personale am-
ministrativo, tecnico e ausiliario èdeterminata con la procedu-
ra stabilita dall’art.31 del decreto legislativo n. 29/1993 e suc-
cessivemodificazioni.
Ladotazioneorganicaprovincialeèripartita tra:
a. dotazioni di base d’istituto in relazione ai carichi di lavoro,

(ad esempio: numerodeglialunni, grado, ordinee tipodi cia-
scuna istituzione, numero dei plessi, sezioni staccate o ag-
gregate e scuole coordinate, durata del tempo -scuola, atti-
vità di educazione permanente e corsi di istruzione degli
adulti);

b. dotazioni integrative alle istituzioni di riferimento di reti o
consorzi di scuoleper lo svolgimentodi servizi amministrati-
vie tecniciafavoredellescuolecollegateoconsorziate;

c. assegnazioni di ulteriori posti alle singole istituzioniscolasti-
che con particolare riguardo specifici progetti di istituto,
particolarisituazioni logisticheestrutturali, scuolecollocate
in areea rischio, laboratori anchenonprevisti inordinamen-
to, attività integrative extracurricolari, scuole con elevata
frequenza di immigrati, iniziativepromosseedorganizzate in
favoredeglistudentidicuialD.P.R.567/1996.
Sulla materia saranno attivate le procedure previste dal-
l’art.5, comma4, lett.a) delC.C.N.L. chesiconcluderannoen-
tro il 30 novembre 1999, al fine di raggiungere l’accordosulla
distribuzione,comma4, lett.a)delledotazionidipersonale.

Mobilità

Art.54 Mobilita’ territoriale e professionale
del Personale docente, educativo
ed ATA - Principi generali

1. La contrattazione decentrata nazionale annuale di cui al-
l’art.15,comma2,delC.C.N.L.è improntataaiseguentiprincipie
criterigenerali:
a. Semplificazione e snellimento delle procedure attraverso la

revisione delle operazioni all’interno delle fasi, anche me-
diante il riassestamentodel sistemadelleprecedenzestabi-
litedanormedi leggeocontrattuali, e la ridefinizioneedisci-
plina degli istituti di mobilità annuale e dell’assegnazione
provvisoria,allalucedellaverificadella loroefficacia.

b. La mobilità territoriale e professionale mira a realizzare l’e-
quilibrio tra leesigenzedelpersonaledocente,educativoed
ata e la necessità di conferire stabilità al servizio e continui-
tà all’offerta formativa distribuendo le risorse umane in mo-
do da corrispondere al funzionamento del servizio scolasti-
co e alle innovazioni introdotte nel sistema dell’istruzione.A
conclusione del processo di dimensionamento delle scuole
e della attuazione degli organici funzionali pluriennali delle
istituzioni scolastiche, previsti dal d.p.r.233/98, e comunque
apartiredall’annoscolastico2001/2002, talequadrodistabi-
lità troverà una più compiuta realizzazione con riguardo sia
allamobilitàvolontariasiaallamobilitàd’ufficio.
Nella direzione indicata, i meccanismi immediati più idonei
ad assicurare il conferimento della mobilità e una stabilità
delle titolaritàsono:
● mantenimentodella titolarità ,per1anno,a richiestadel-

l’interessato, per i perdenti posto da trasferire d’ufficio,
che verranno utilizzati anche in altro insegnamento o
profilo coerente con il titolo di studio posseduto – ove
non sia possibile nella stessa scuola di appartenenza –
inscuolefacentipartedellostessodistretto territoriale;

● limitazione per un biennio della possibilità di presentare
domandadimobilitàpercolorochesianostatisoddisfat-
ti relativamente alla prima preferenza del modulo do-
manda (adeccezionedella richiesta, comeprimaprefe-
renza del codice sintetico di un’intera provincia o di un
distrettocomprendentepiùcomuni);

● promozione della stabilità del servizio e della continuità
dell’offerta formativa, attraverso la garanziadi significa-
tive maggiorazioni di punteggio al personale che volon-
tariamente assicuri la permanenza nell’istituto per un
adeguatonumerodianni.

c. Equiparazione tra mobilità territoriale interprovinciale e mo-
bilità professionale, dopo aver assicurato la mobilità profes-
sionalepergliappartenentiaruoli,classidiconcorsoeprofi-
li in esubero, individuando soluzioni che salvaguardino una
distribuzione equilibrata delle opportunità tra mobilità terri-
toriale interprovincialeemobilitàprofessionale.

d. Attivazione della programmazione delle iniziative di forma-
zione, riconversione e riqualificazione di cui all’art.15, com-
mi. 4 e 5 del C.C.N.L., sulla base dell’anagrafe professionale

da istituire e aggiornare periodicamente edell’individuazio-
ne del presumibile fabbisogno di risorse. Come stabilito dal
successivo comma 6 del medesimo art.15, il personale che
ha acquisito il titolo professionale mediante i suddetti per-
corsi formativi di riqualificazione e di riconversione, deve
essere assegnato, anche d’ufficio, nell’insegnamento o al
profilocoerenteconilcorsofrequentato.

e. Riconoscimento, per i passaggi di cattedra e di ruolo di tutti i
titoli professionali in possesso dei docenti, ivi comprese le
abilitazioni all’insegnamento relative alle classi di concorso
confluite inambitidisciplinari.

f. Attuazione dell’art.1, comma 3, della L.124/99, che esclude la
possibilità, per i docenti neo assunti, di chiedere il trasferi-
mento in altra sede nella stessa provincia prima di due anni
scolasticied inaltraprovinciaprimaditreanniscolastici.

g. Disciplina dell’ordine di priorità tra levarieoperazioni dimo-
bilità, della formazione delle tabelle di valutazione dei titoli,
delle condizioni e delle modalità per l’esercizio delle prece-
denzenonchédeterminazionedellealiquotedeipostidade-
stinareallamobilitàoal reclutamento.

h. Disciplina della restituzione al ruolo di provenienza del per-
sonaletransitato inaltroruolo,ovverocollocatofuoriruolo.

2. La contrattazione decentrata relativa alla mobilità territoria-
le e professionale del personale della scuola per l’anno scola-
stico2000/2001vieneavviatanonoltre l’ultimadecadedelpros-
simomese di settembre1999. Perdarcorsoagli accordidecen-
tratiannuali l’Amministrazione forniscealleparti sindacali tutti i
dati e le informazioni e utili alla verifica degli effetti degli istituti
relativiallamobilità.
3. Con riguardo al personale delle Accademie e Conservatori,
la Contrattazione decentrata nazionale si impronta agli stessi
principi e criteri generali del presente Contratto integrativo. La
contrattazione specifica tiene conto delle peculiarità degli in-
segnamenti e dei titoli artistici e professionali richiesti; per la
valutazione dei suddetti titoli sarà nominata dal Ministro, sulla
basediprocedureelettive,un’appositacommissionearticolata
a seconda delle materie di insegnamento. La stessa contratta-
zione stabilisce modalità, procedure e termini per la composi-
zione e laduratadelle commissioni e ridefinisce i criteriperdar
corsoallamobilitàprofessionale.
4. Per eccezionali motivi di ordine pubblico e di sicurezza per-
sonale, su richiesta delle competenti autorità, il Ministro della
Pubblica Istruzione può disporre il trasferimento o l’utilizzazio-
ne del personale interessato, anche in altra provincia, in dero-
gaalledisposizionidicuialpresentecontratto.

Art.55 Utilizzazioni e assegnazioni provvisorie
del personale docente, educativo ed ATA
Principi generali

1.Lacontrattazionedecentratanazionale, inmateriadiutilizza-
zioni eassegnazioni provvisoriedel personaledocente,educa-
tivoedATAsaràrapportataaiprincipiecritericheseguono:
a. in relazione al piano delle disponibilità, qualificato impiego

del personale, in funzione delle professionalità possedute e
delcontenimentodellesituazionidiesubero;

b. tutela del personale che ha perduto posto per il rientro nella
sedediprecedentetitolaritàovvero insediadessaviciniori;

c priorità delle utilizzazioni a domanda, rispetto a quelle d’uffi-
cio, nonché delle utilizzazioni in ambito provinciale rispetto a
quelle,soltantoadomanda,dafuoriprovincia;

d. garanzia di attribuzione del miglior trattamento economico
eventualmente spettante al personale utilizzato in diverso
ruolo,classediconcorso ,profilo;

e. individuazione dei criteri e delle modalità per la determina-
zionedelpianodelledisponibilità;

f. criteri per l’assegnazione del personale nell’ambito dell’or-
ganicofunzionaledi istituto

g. coerenzadeicriteriedegliobiettivi fissatidallacontrattazio-
nedecentratanazionaledapartedegliaccordi territoriali;

h. ridefinizione dei criteri di utilizzazione del personale inido-
neo,permotividisalute,aicompitidi istituto.

Art.56 Mobilità intercompartimentale
volontaria

1.Nelquadrodellemisurespecificheatteaconsentireformedi
mobilità intercompartimentale, previste nell’intesa Governo-
OO.SS.del1997,eaisensidell’art.33delD.Lgs.29/93esuccessi-
ve modifiche e integrazioni, con il presente articolo vengono
stabiliti i criteri e le modalità per dar luogo alla mobilità inter-
compartimentale del personale scolastico, come previsto dal-
l’art.15comma9delC.C.N.L..
2. Al fine di offrire al personale scolastico lepiù vaste opportu-
nità di valorizzazione del proprio ruolo sociale e professionale,
la mobilità intercompartimentale è diretta a tutto il personale in
servizio,concontrattodi lavoroa tempo indeterminato, ivicom-
preso il personale utilizzato in altri compiti ed in altre Ammini-
strazionie/oentipubblici.
3. Priorità assoluta in tutte le procedure di mobilità intercom-
partimentale è garantita al personale scolastico appartenente
aclassidiconcorso, ruolioprofili inesubero.
4. Il Ministero della Pubblica Istruzione, ai sensi dell’art.33
comma2delD.Lgs.n.29/93esuccessivemodificheeintegrazio-
ni e in applicazione delle disposizioni di cui all’art.15 comma 9
del C.C.N.L., stipula accordi con le Amministrazioni o Enti Pub-
blici che segnalino vacanze di posti in profili o qualifiche corri-
spondenti a quelle esistenti nella scuola, per il personale do-
cente,educativoedATA., alloscopodi favorire lepiùampieoc-
casioni di mobilità intercompartimentale del personale scola-
stico,
5.Gliaccordidicuialpunto3, riguarderanno:
● la determinazione numerica dei posti da ricoprire e le sedi

diservizio;
● lefunzionie lemansionidasvolgere;
● i titoli di studio richiesti ovvero laposizione ricopertacon ri-

guardo alla corrispondenza delle qualifiche o profili su cui
transitare;

● l’inquadramento giuridico ed economico del personale al-
l’atto del trasferimento, nonché, ove previste, le indennità
di prima sistemazione e il rimborso delle spese di trasferi-
mentosostenute;

● eventuali specifiche professionalità e/o esperienze parti-
colariacquisite.

6. A seguito degli accordi, l’Amministrazionescolastica adotta
il necessario provvedimentoche attiva leproceduredimobilità
del personale che verrà graduato in base ai titoli di servizio, di
studio ed alle esigenze di famiglia, con i punteggi stabiliti dalle
tabelle di valutazione relative ai trasferimenti a domanda, alle-
gatealcontratto integrativosullamobilità interna, invigore.
7.Ataleprovvedimento, previa informazionealleOO.SS. firma-
tariedelC.C.N.L..,verràdataampiapubblicizzazione.
8. Il trasferimentodelpersonalescolasticoha luogosoloal ter-
mine dell’anno scolastico, nonèconsentitamobilità versoaltra
Amministrazionee/oEntePubblicoincorsod’annoscolastico.
9. E’ consentito il rientro nella Amministrazione di precedente
appartenenza, a condizione che risulti la disponibilità del posto
ecomunque inmisuranonsuperioreal 10%deipostidisponibili
dopo le operazioni di mobilità interna, solo in casi di esigenze
particolari,debitamentedocumentate.

Tutela della salute
nell’ambiente di lavoro

Art.57 Finalità
1. Al fine di assicurare compiuta attuazione a forme di parteci-
pazioneedicollaborazionedeisoggetti interessatialsistemadi
prevenzione e di sicurezza dell’ambiente di lavoro previste dal
D.Lgs.626/94, modificato dal D.Lgs.242/96, le parti in applicazio-
ne di quanto sancito dall’articolo 4 punto e) del C.C.N.L., con-
vengonosullanecessitàdi realizzare l’interosistemadipreven-
zione all’interno delle istituzioni scolastiche sulla base dei cri-
teriedellemodalitàprevistedaisuccessiviarticolidelpresente
titolo in coerenza con le norme legislative di riferimento e con
quanto stabilito dal contratto collettivo nazionale quadro del 7
maggio1996 inmateriadi rappresentantidei lavoratoriper lasi-
curezzanelcompartopubblico.

Art.58 Del rappresentante dei lavoratori
per la sicurezza

1. In tutte le unità scolastiche, individuate dal DM 382/98, ven-
gono eletti o designati nell’ambito delle rappresentanze sinda-
cali unitarie i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
(RLS) nel numero di 1 rappresentante nelle istituzioni scolasti-
che fino a 200 dipendenti e 3 rappresentanti nelle istituzioni
scolastiche con più di 200 dipendenti fino a1000. In attesa della
costituzione delle Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU) i
rappresentati dei lavoratori per la sicurezza vengono eletti o
designatinell’ambitodelleRappresentanzeSindacaliAziendali
(RSA); inmancanzadi tali RSA tutti i lavoratori della scuolapos-
sono essere eletti alla carica di RLS secondo le modalitàprevi-
ste dal contratto collettivo nazionale quadro (C.C.N.Q.) del 7
maggio1996.
2. Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante dei lavo-
ratori per la sicurezza, la cui disciplina è contenutanegli artt.18
e 19 del D.Lgs.626/94, le parti a solo titolo esemplificativo con-
cordanosulleseguenti indicazioni:
a. il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di

accessoai luoghidi lavoronel rispettodei limitiprevistidalla
legge;egli segnalapreventivamentealcapodi istituto levisi-
te che intende effettuare negli ambienti di lavoro; tali visite
possono svolgersi congiuntamente con il responsabile del
serviziodiprevenzioneounaddettodaquesti incaricato;

b. laddove ilD.Lgs.626/94prevedel’obbligodapartedelcapodi
istituto di consultare il rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza, la consultazione si deve svolgere in modo da ga-
rantire la sua effettività e tempestività; pertanto il capo di
istituto consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicu-
rezza su tutti quegli eventi per i quali la disciplina legislativa
prevede un intervento consultivo del rappresentante dei la-
voratori per la sicurezza; in occasione della consultazione il
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di
formulare proposte e opinioni sulle tematiche oggetto di
consultazione; la consultazione deve essere verbalizzata e
nel verbale, depositato agli atti, devono essere riportate le
osservazioni e le propostedel rappresentante dei lavoratori
per la sicurezza. Questi conferma l’avvenuta consultazione
apponendo la propria firma sul verbale; inoltre il rappresen-
tante dei lavoratori per la sicurezza è consultato sulla desi-
gnazione del responsabile e degli addetti del serviziodi pre-
venzione, sul piano di valutazione dei rischi, programmazio-
ne, realizzazione e verifica della prevenzione nell’istituzione
scolastica; è altresì consultato in merito all’organizzazione
dellaformazionedicuiall’art.22,comma5delD.Lgs.626/94;

c. il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di
ricevere le informazionie ladocumentazionerelativaallava-
lutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché
quelle inerenti lesostanzeeipreparatipericolosi, lemacchi-
ne, gli impianti, l’organizzazione del lavoro e gli ambienti di
lavoro, la certificazione relativa all’idoneità degli edifici, agli
infortuni e alle malattie professionali; riceve inoltre informa-
zioniprovenientidaiservizidivigilanza;

d. il capodi istitutosu istanzadel rappresentantedei lavoratori
per la sicurezza è tenuto a fornire tutte le informazioni e la
documentazione richiesta; il rappresentante dei lavoratori
per la sicurezza è tenuto a fare delle informazioni e docu-
mentazione ricevuta unuso strettamente connesso alla sua
funzione;

e. il rappresentantedei lavoratoriper lasicurezzahadirittoalla
formazione specifica prevista all’art.19, comma 1, lett.G) del
D.Lgs.n.626 citato; la formazione del rappresentante dei la-
voratori per la sicurezza deve prevedere un programma ba-
se di minimo 32 ore; i contenuti della formazione sono quelli
previsti dal D.Lgs.626/94 e dal Decreto Ministro del Lavoro
del 16/1/1997; in sede di organismo pariteticopossonoesse-
reproposti percorsi formativi aggiuntivi inconsiderazionedi
particolari esigenze;f. il rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello
svolgimentodellapropriaattivitàeneisuoiconfrontisiappli-
cano le tuteleprevistedalla leggeper lerappresentanzesin-
dacali;

g. per l’espletamento dei compiti di cui all’art.19 del D.Lgs.626/
94, i rappresentanti per la sicurezza oltre ai permessi già
previsti per le rappresentanze sindacali, utilizzano appositi
permessi retribuiti orari pari a 40 ore annue per ogni rappre-
sentante; per l’espletamento e gli adempimenti previsti dai
punti b), c), d), g), i), ed l) dell’art.19delD.Lgs.626/94 il predet-
tomonte-oreel’attivitàsonoconsiderati tempodi lavoro.

Art.59 Degli organismi paritetici territoriali
1. Alle delegazioni trattanti a livello scolastico provinciale,
in attesa di una specifica contrattazione di comparto in ma-
teria di igiene esicurezza, integrativa di quanto stabilitodal-
l’accordo collettivo nazionale quadro edaavviareentro il 31
dicembre 1999, sonoaffidati i compiti e i ruoli dell’organismo
pariteticodicuiall’art.20delD.Lgs.626/94.
2. Tale organismo ha compiti di orientamento epromozione
delle iniziative formative e informative nei confronti dei pre-
statori d’opera subordinati, degli altri soggetti ad essi equi-
parati e dei loro rappresentanti, di orientamento degli stan-
dard di qualitàdi tutto il processo formativo, di raccordocon
isoggetti istituzionali di livello territorialeoperanti inmateria
di salute e sicurezza per favorire la realizzazione di dette fi-
nalità. Inoltre, tali organismi assumono la funzione di prima
istanza di riferimento in merito a controversie sorte sull’ap-
plicazione dei diritti di rappresentanza, informazione e for-
mazione, previsti dalle norme vigenti legislative e contrat-
tualinonescludendolaviagiurisdizionale.

Art.60 Osservatorio nazionale paritetico
della sicurezza

1. Al fine di stabilizzare i rapporti partecipativi in materia di
igieneesicurezza lepartisi impegnanoadattivareunOsser-
vatorio Nazionale Paritetico con il compito di monitorare lo
stato di applicazione della normativa, di coordinare l’azione
dei comitati paritetici territoriali, di avanzare proposte agli
organi competenti in merito alla normativa e alle sue appli-
cazioni, di fareda raccordocon i soggetti istituzionali a livel-
lonazionaleoperanti inmateriadisaluteesicurezza.Leparti
si impegnano ad attivare, entro il 31 dicembre 1999, un Os-
servatorioNazionaleParitetico.

Art.61 Norme di rinvio
1. Per quanto non previsto dal presente titolo si fa esplicito
riferimento al D.Lgs.626/94, al D.Lgs.242/96, al D.M.292/96, al
D.M.382/98 al C.C. N.Q. del 7 maggio 1996 e alla legislazione
inmateriadi igieneesicurezza.


